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ALLEGATO H PIANIFICAZIONE URBANISTICA GENERALE (MISURE DA 98 A 102) 

 
 
a) Far precedere l'avvio degli atti di pianificazione territoriale generale (Piano di governo del territorio, 

PGT) e le loro varianti nonché agli atti di pianificazione attuativa comunque denominati in variante al 

PGT, siano essi di iniziativa pubblica o di parte, ivi compresi i Programmi integrati di intervento (PII), 

e le loro varianti, dall'adozione di un provvedimento da parte del competente Organo comunale che 

definisca gli obbiettivi generali dello strumento in via di adozione, i criteri generali e le linee guida 

delle scelte, anche ai fini delle pubblicazioni di cui all'art. 39, D.Lgs. 33/2013 e succ. mod. ed integr.; 

in fase di adozione o convalida dello strumento urbanistico, effettuare un'espressa verifica del rispetto 

della coerenza tra gli indirizzi predefiniti e le soluzioni adottate, con l'adozione di eventuali correttivi 

all'occorrenza; 

 

b) In caso di affidamento della redazione del PGT e sue varianti oppure di atti di pianificazione 

attuativa d'iniziativa pubblica e loro varianti a soggetti esterni all’amministrazione comunale, 

l'articolazione organizzativa comunale competente per il relativo procedimento: 

1) cura che vengano rese note, nell'atto di avvio di procedimento del procedimento urbanistico, 

le ragioni che determinano la scelta di affidamento all'esterno, le procedure che si intende 

seguire per individuare l'Operatore al quale affidare l’incarico ed i relativi costi, nel rispetto 

della normativa vigente in materia di affidamento di servizi e, comunque, dei principi 

dell’evidenza pubblica; 

2) curerà che lo staff incaricato della redazione dell'atto di pianificazione sia interdisciplinare 

(con la presenza di competenze anche ambientali, paesaggistiche e giuridiche) e che siano 

comunque previste modalità operative che assicurino il diretto coinvolgimento delle strutture 

comunali, tecniche e giuridiche; 

3) procederà alla verifica dell’assenza di cause di incompatibilità o casi di conflitto di interesse 

in capo a tutti i soggetti appartenenti al gruppo di lavoro. 

 

c) predeterminare nell'atto di adozione e quindi pubblicizzare i criteri generali che saranno utilizzati 

per la valutazione delle osservazioni prescritte dalla legge agli atti adottati di pianificazione 

territoriale e loro varianti, siano essi d'iniziativa pubblica o di parte; redazione di motivazione 

puntuale delle decisioni di accoglimento delle osservazioni che modificano il piano adottato, con 

particolare riferimento all'impatto sul contesto ambientale, paesaggistico e culturale; pubblicazione 

degli esiti dell'istruttoria delle osservazioni con indicazione del numero delle osservazioni pervenute, 

del numero delle osservazioni accolte e delle relative motivazioni; previsione della esplicita 

attestazione di avvenuta pubblicazione dei provvedimenti e degli elaborati da allegare al 

provvedimento di approvazione. 


